
���������	
�	�
����������

��	�
����
�����������
������
�������
��������������

������

�

 10 febbraio 2010 / 28.10 
 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Monteceneri, il carro davanti ai buoi? 
 
 
Nel mese di dicembre 2009, in una propria nota, il Consiglio di Stato informava di voler sottoporre 
alla popolazione dei comuni di Bironico, Camignolo, Medeglia, Rivera e Sigirino, una nuova 
aggregazione. Nel novembre 2007, nell’ambito di una votazione consultiva, i comuni citati avevano 
infatti già accettato, a larga maggioranza, il progetto aggregativo precedente che comprendeva 
pure l’adesione dei comuni di Mezzovico-Vira e Isone. 
 
I Municipi di Bironico, Camignolo, Medeglia, Rivera e Sigirino, che hanno formato un Gruppo di 
lavoro per aggiornare il Rapporto sull’aggregazione (14 giugno 2007), si attendono dunque la 
creazione di questa nuova entità comunale per la fine di quest’anno. La nuova votazione 
consultiva é prevista per il 25 aprile 2010. Se il progetto fosse accolto in tutti i Comuni interessati, 
il Governo allestirà in tempi ristretti il relativo messaggio per il Gran Consiglio. Al contrario se non 
dovesse verificarsi l'adesione unanime allo stesso, si dovrà necessariamente procedere al più 
presto alla convocazione delle assemblee popolari per il rinnovo dei poteri comunali nei cinque 
Comuni". 
 
All’interno di questo iter aggregativo, che ci auguriamo porti alla nascita del nuovo comune di 
Monteceneri, il Consiglio di Stato, per il tramite degli Enti Locali, ha fatto pervenire ai Municipi dei 
cinque Comuni ed alle varie delegazioni dei Consorzi una lettera che li esorta, vista e considerata 
la scadenza delle proroghe concesse dal Consiglio di Stato, al rinnovo delle cariche degli organi 
consortili durante la seduta dei prossimi Consigli Comunali. Il tenore dello scritto è il seguente: 
“Visti i tempi prospettabili per il progetto di aggregazione Monteceneri appare infatti più 
ragionevole favorire il rinnovo degli organi consortili piuttosto che concedere un’ ulteriore proroga 
degli stessi.”  
 
La sollecitazione del nostro Consiglio di Stato lascia alquanto perplessi e porta inevitabilmente a 
formulare i seguenti quesiti:  

1. Per quale motivo non é più possibile prorogare il rinnovo degli organi consortili mentre, 
esattamente al contrario, si può prorogare il rinnovo degli esecutivi e dei legislativi comunali?  

2. Il rinnovo degli organi consortili avrà luogo nell’ambito dei consigli comunali autunnali. 
Attendendosi la nascita del nuovo comune per la fine di quest’anno non è più opportuno 
attendere la costituzione della nuova entità?  

3. Qualora si provvedesse al rinnovo delle cariche consortili prima della costituzione del comune 
unico di Monteceneri, le stesse decadrebbero dopo la costituzione di questa nuova entità 
obbligando ad un nuovo rinnovo?  
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